
CAMPOBASSO. Linguag-
gio, creatività artistica, origi-
nalità, valorizzazione di gio-
vani talenti e promozione del
territorio. Sono gli ingredien-
ti essenziali che lo ‘chef’ Rai
ha messo nel calderone ‘La
Giara’, premio letterario che
offre la possibilità ai giovani
di rendere pubblico la loro
capacità di scrittura, attraver-
so la diffusione di un loro ro-
manzo.
Ieri, presso la biblioteca del-
l’Università del Molise, la
Rai ha presentato la commis-
sione regionale incaricata di
selezionare i candidati moli-
sani che parteciperanno al
premio. Coordinata dal diret-
tore regionale Rai Lorenzo
Mucci, la commissione è
composta dal rettore del-
l’Unimol Giovanni Cannata,
da Stefano Giovanardi (diret-
tore del dipartimento di

Scienze Umane, Storiche e
Sociali dell’ateneo), Giorgi
Patrizi (docente di Letteratu-
ra italiana), Luigi Picardi
(noto storiografo molisano) e
Brunella Santoli (direttore
artistico e organizzativo del-
l’Unione Lettori Italiani di
Campobasso).
“Nonostante oggi ci si trovi
di fronte ad una ipersemplifi-
cazione dei linguaggi – ha af-
fermato Cannata – il proble-
ma non sta nella produzione
editoriale, ma nella lettura. I
giovani, in particolare, leg-
gono molto meno rispetto al-
la vecchie generazioni, per
cui occorre darsi da fare per
riavvicinarli. La stessa bi-
blioteca di ateneo ha dovuto
reindirizzare gli investimen-
ti, spostandoli dal formato
cartaceo a quello elettronico,
per invogliare gli studenti al-
la lettura”.

Sulla stessa lunghezza d’on-
da anche Giovanardi: “Il Mo-
lise, e in generale l’Italia, so-
no pieni di giovani scrittori.
Il problema, però, è che sono
deficitari i criteri di selezione
dei nostri editori. Finché que-
sti criteri saranno solo com-
merciali, i libri che trovere-
mo in libreria saranno sem-
pre scadenti. Iniziative come
queste, dunque, servono a se-
gnalare le opere alternative,
nel senso di libri di elevato
valore culturale, che si pon-
gano al di fuori dagli attuali
criteri editoriali”.
Il premio punta a ricercare e
valorizzare i giovani narrato-
ri, di età compresa tra i 18 e i
39 anni, ma anche a coinvol-
gere il territorio grazie alla
prima selezione ‘locale’ delle
opere inedite. Il romanzo, di
lunghezza complessiva non
inferiore ai 180.000 caratteri,

d o v r à
pervenire
entro il
31 di-
c e m b r e
alla sede
regionale
Rai. “I
tempi so-
no stretti
– ha spiegato Santoli – ma
crediamo che il romanzo non
sia un qualcosa che si scrive
per partecipare ad un premio,
anzi un qualcosa che si ha già
nel cassetto, nell’attesa del-
l’occasione giusta, come
questa de La Giara’, per ren-
derlo pubblico”. 
Entro il 1° marzo 2012, la
commissione dovrà selezio-
nare tre elaborati, i quali sa-
ranno valutati da un’altra
commissione nazionale, isti-
tuita presso il laboratorio di
Scrittura Creativa Rai. I ro-

manzi diventeranno prima
ventuno e poi tre, fino alla
proclamazione dell’opera
vincitrice. La cerimonia di
premiazione si terrà alla fine
di luglio, nel corso di un
evento televisivo trasmesso
sui canali Rai dalla Valle dei
Templi di Agrigento. Oltre a
“La giara d’oro”, il premio
previsto per il vincitore sarà
la pubblicazione e la distri-
buzione del libro a cura di
Rai Eri, la possibilità di par-
tecipare a una serie di impor-
tanti trasmissioni televisive

per la promozione del libro,
una opzione per l’eventuale
trasposizione cinematografi-
ca o televisiva dell’opera.
“La mia speranza è quella di
imbattermi in un lavoro che
evidenzi il nesso tra letteratu-
ra e questione meridionale” –
ha affermato Picardi – “Nes-
so che in passato ha visto una
produzione molto intensa,
ma che è venuta a mancare
negli ultimi decenni, proprio
in corrispondenza con la
scomparsa di questi temi dal-
l’agenda politica”.       VinCa

CAMPOBASSO. “Uno spet-
tacolo indecente, non fosse al-
tro che per la vista, ma pur-
troppo c’è molto di più”. Elio
Ginesi, tecnico campobassano
che per quarant’anni ha fatto
il progettista, non è affatto ot-
timista sullo ‘stato di salute’
dell’ospedale Cardarelli dove
diversi pilastri della struttura
dicontrada Tappino hanno i
ferri praticamente scoperti.
“Quando l’armatura dei pila-
stri viene scoperta si riducono
notevolmente le proprietà del
ferro che a contatto con gli
agenti atmosferici non, ha più
la stessa resistenza”. Una
spiegazione tecnica per dire
che in caso di sisma la preoc-
cupazione per una struttura
che versa in quelle condizioni
si ingigantisc. “Se i ferri non
sono più coperti dal cemento
– continua Elio Gilesi – non
rispondono come dovrebbero
alle oscillazioni del sisma e
quindi si piegano molto più
velocemente. Se poi a tutto
questo si aggiunge che il Car-

darelli risale agli anni ‘70-‘80
non è stato costruito con i cri-
teri antisismici visto che la
classificazione sismica, per

l’appunto, della città di Cam-
pobasso risale al 1982, le ap-
prensioni per la struttura au-
menta. Basterebbe un minimo

di manutenzione per non peg-
giorare una situazione che è
già critica. Non mi spiego co-
me mai un ospedale regionale
possa essere lasciato in quelle
condizioni. Le autorità com-
petenti dovrebbero renderse-
ne conto che così l’edificio è
in pericolo e con esso anche la
vita dei pazienti e di chi lì
dentro ci lavora. Possibile che
con tutti i controlli nessuno si
sia mai accorto di quei ferri
scoperti? Possibile che nessu-
no si renda conto della gravità
della situazione e di quanto
sia urgente intervenire?”. 
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CAMPOBASSO. Quanto tempo servi-
rà allo Iacp per acquisire tutte le infor-
mazioni utili sulla ditta che ha vinto
l’appalto per i lavori di adeguamento
della casa dello studente, ancora non è
chiaro. Questioni burocratiche. Ma for-
se nel giro di qualche giorno o al massi-
mo una settimana ‘l’informativa’ do-
vrebbe essere completata e così l’iter
della gara d’appalto potrà dichiararsi uf-
ficialmente terminato. L’azienda dovrà
adattare a scuola quella che era una
struttura progettata per gli universitari.
Nelle nuove aule dovranno essere ac-
colti i circa seicento bimbi delle mater-
ne e delle elementari del quartiere Cep
di Campobasso che per il momento, do-
po un accordo raggiunto tra genitori e
sindaco, seguono le lezioni nelle strut-
ture che il tecnico ingaggiato dal Comu-

ne  (ingegner Paolo Guerra) ha dichiara-
to inagibili. Come quelle di via Kenne-
dy e via Sant’Antonio Abate, cui si ag-
giunge un’ala della scuola di via Crispi.
La struttura dell’Unimol alle spalle di
via De Gasperi, che il sindaco è riuscito
a farsi ‘prestare’, fino a quando non sa-
ranno pronte le nuove scuole avrà biso-
gno sostanzialmente di pochi interventi
che saranno finanziati dalla Regione.
Intanto in Comune si vagliano i proget-
ti presentati dai privati che hanno rispo-
sto alla ‘manifestazione di interesse’
bandita dal Comune per la realizzazione
o la ristrutturazione di nuovi plessi sco-
latici. Un paio le proposte, seppur non
vincolanti che all’esame della commis-
sione (presieduta dal dirigente ai Lavori
Pubblici Giliana Carano) sono risultate
interessanti. 
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